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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Commissione speciale della Camera dei deputati nella seduta del 18 luglio 1956 
(V. Stampato N. 145!-J) 

d'iniziativa del Deputato DE FRANCESCO 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 31 LUGLIO 1956 

Norme generali sull'azione amministrativa. 

T,ITOLO I 

ORGANI AMMINISTRATIVI 

CAPO I. 

GOM:PETENZA DEGLI ORGANI 

Art. l. 

Organi regolati da;Ua pttes,ente legg-e. 

La presente rre·wg·e ,d.is.civ1linra l''aZ!i:one ammi­
nist:fiativa svo,lta da organi am,ministratiiVi de1-
:lo Sta,to, deHe aziende autonome e de,gli enti 
pu:bbùki. 

Art. 2. 

Form,e di c.ompletenza degli organi. 

La competenza degli organi deUa puhblic~a 

arnmini•strazione è dd·stinta ;per ·materia, per 
grado e per territorio·. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Quailora 1l,a legge non !at·trihui:s.ca la compe'­
tenz,a ad o.r;gani deH'amministraziolll:e centrale, 
sono eom'petenti gli o·rgani deU'a;mm,inistra­
z.ione Joca1le. 

Airt. 3. 

lnderogabilità della competenza. 

La competenza de,gli organi an1ministrativi 
è il!lderogahiùe. 

L'iincompetenza è rilevatbile d'ufficio o su do-­
·m,anda di parte. L'~utoii'ità ·ammiiThistr:ativa, che 
la dichiari, de v€ tras,merttere gli atti all'auto­
rità ehe essa ritiene ~comp~etente, dandone av­
vi,so al1'in1;eressato. 

Qualora l'incompetenza si~a dichiarata in re­
ùazione ad una domanda che dov1eva essere pro­
posta entro un teil'milne di de,cadenza, la do­
,mamda viene ·c·onsiderata te,mpestiva se fu pre­
senta t a in detto ter:mine ad Ulll.a autor!1tà fa-
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eente iP·arte della stessa amministrazione o de:l·· 
lo st€sso ente ·cui1 ap;partiene ,l'autorità ~com!pe .. 
te n te. 

Art. 4. 

Conflitti di competenza: 

Il oon,flitto di competenz,a fra due o·rgani è 
ri's011to dwll'organo 1mmedi:atamentte superiotre. 

Se, in pendenz,a deHa dedsione sul conflitto, 
vi sia !Perkol.o di grave ed irreparabd!le danno, 
ciascuno degli organi fira i quali il conf:litto è 
sorto .può prendeTe i ,provvedimenti urgenti, 
dandone immed!:Lata c.omunicaz.ione aJglli altri'. 

Art. 5. 

Divisione interna degli uffici. 

Q·UJa·ndo rattr,itbuzione di .competenza non sia 
fatta da norme di .ltegge o di :regOtla,mento, la 
ripartizione de[le attribuzioni tr:a i singoli uf­
fi-ci ha v,a:l;o~re puram·ente i.nte:rno. 

CAPO II. 

ORGANI INDIVIDUALI 

Art. 6. 

Sostituzione del tiitolare dell'ufficio. 

Il titolare delJ'uffiCJio ·è 1sostituito, in c:aso di 
a,ssenz1a o d'.i,mpte,dlimento·, da .chi per leg1ge ne 
fa le veci. 

In mancwnza di ,di'S1po.siz.ioni di 1·egge, o di 
diverse disposizioni dell',autorità SUJP·ertioTe, hl 
titolaa:~e è s-os,tituito dal funzionario iPÌÙ e'levato 
in grado o, in caso di parità di' g1rado·, dal} f.un­
zionaliio pci.ù anziano. 

Art. 7. 

Pot/eri di direzione de'l superiore. 

Il superiore di,rige e irergOila ·l'attività degli 
o:r.gani' 'inferiori co:n istruzi,oni, ai.~eol'ari e or­
ditni dii servizJo. 

Art. 8. 

Li1niti del dovere di obbecl:ienza. 

L'inferiore, al quale venga 1impartdto un or· 
dine che egli Titenga palesemente il~e·gittimo, 

deve farne rim,ostranza al superiotre che ha 
i~mpartito l'ordme, di,chiwrandone le ragi,oni. 

Se J'ordine è dato per iseribto, l'i1nferiore 
ha .il dovere di darvi e~seouzione. 

L'inf,e.riore non deve 'Comunque e1se!guirr·e l'or­
dine del supe1riore, qua·ndo l'atto ·sia vietato 
dalla leg,ge ~penale. 

Salvo quanto stabiLito nel comma ,precedente, 
1l'e,m.a1naz.ione deJl'01rdine ,scT~itJuo ·e.s.ilme l'infe­
riore da Tesponsabilità. ·Q·uesti va ,pur-e esente 
da responsabilità se .H suiperitore esige l'ohbe­
di,enz.a senza dare l'ordine 1seritto ·che gli s,i,a, 
s~tato ;r,i,chie,sto .. 

Axt. 9. 

Delega. 

Salvo ·contraria disposizione di Leg,ge l'au­
to,rità super;i,o:re :può de!Legare 1wnche in modo 
permanente l·e sue a:ttribuz,ioni in dete1rminate 
.materie ad una autorità i,nf.erio.re·; dei re,l.a­
tivo ,provvedimento deve· essere data notizia 
sul Bollettino uffkiale de1l'.amiministrazione. 
E.sSia può a;l.tDesì deù·e1gare ~d una a'U'torità in­
feriore l'esercizio di1 afuibuz:ioni di sua com­
petenza .relativamente a iS/ingole ;pe.r'Son.e od a 
sin~o1i affa:ri. 

Il 1p:r:ovv·edianento di dele,ga può eonrbenere . 
istruzioni ·e direttive vincolanti per l' au'tOirità 
rrJJ.feTi10'l'e. 

Art. lO. 

A voc:azione e sostituzione. 

Salvo contrar:i1a d~sjposiz,ionre di [-egge, :Pau­
todtà ·superiore non può avooan~e a sè la trat­
tazil()lne drr :a:Df~i ·spettanti ad una. autorità 
inferio~e. 

Essa ,può tuttavia sostituirsi a.U'aU'torità in~ 
'fer:iore qualora questa, sebbene dchiamarta, ah .. 
'bta omes,so di rpro;vvedere .senza giustifì.cato 
moti!Vo. 
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CAPO III. 

ORGANI COLLEGIALI 

Art. 11. 

Funzioni del pvreside~te degli organi collegiali. 

1l 1presidente :as·si,cura l'o,sservanZJa delle le1ggi 
e garantisce 1l'-ordine e la regolarità de'Ile' ·di­
scussioni e deUe· deliberazioni. A questo fine, 
ha .anche faeoHà di· sospendere .o di to,gl,iere J.a 
seduta, facendone reddge!'le p!'locesso verbale. 

In caso di a•ssenza o d'impedi.mento del pre­
sidente, qual'Ora :ma~chi.no norme· che stabi:li'­
s-cano ·chi ne faocia :le veci, i membri pres·enrti 
del collegio <desdgnano ·uno di rro.ro a .pres.iedere 
la sedu'ta. 

Arrt. 12. 

Conv·ocazion),e del col·legio. 

La convocazione del coHe1gi,o .è fatta dail 1pre-­
sidente. Qualo1ra un terz,o dei membri del col­
le:gio lo richieda, egli è tecrJ.~urto a rp;ro.cedere a 
convocazione non oltre ven·ti giorni dailila data 
della riehiesta. 

Ove l1a legge non disponga d!iver:sam.ente, 
l'avvis-o di· com.vocazd.one deve essere inviato ai 
m·emhri del .cohlegio al,meno ~cilllque giorni pri­
·ma di queJllo fissato pe'r la seduta, salvo i casd. 
d'u:rgenz.a, da dichiarars.i nel.J'atto dii convoca­
zione. 

N·e1l'avviso di eonvo.cazi.one d:eve ess-ere ri­
-po:rta,to l'ordine del giorno, con l'i,ndic1azione 
speci.fi,ca degli affari da trattare. 

. Art. 13. 

Ordine dei lavori. 

L'ordine del giorno è :fissato dal p;:r:esjdente. 
I membri del collegio possono chiedere, al­

meno c~inque giorni prima de-lla riunione, che 
un determinato oggetto si!a -posrto all'ordine del 
gioDno. QU!alora- l:a ri·chiest.a sia fatta da un 
terz,o dei com1ponenti deil eollegio, il p.re'Siidente 
è tenuto .ad a0coglieda. 

H ·coUe-gio può deliberar.e UJna inversi,on-e del­
l'ordine del g.i-orno fissato dal prersi,de!Ilte. 

Nessun argomento ,che· .non sia nell'ordine 
del gioDno ·può .esse:re trattato ~se non siano 
'presenti e consenzienti tutti i m,embri del col­
legio. 

Art. 14. 

Adunanze. 

Salvo ehe ·la legge non disiponga divers-a- . 
·mente, le adunanze degtli or.g.wni ,col,le,giali non 
sono pubbLi-che. 

Per 'la validi,tà di' esse è neees:s-aria l;a pre­
senza della ,metà più uno dei ·Componenti il co[­
legio. 

In -seconda eonvocazi001e, rpe·r ull!a nuova adu­
nanza da ·rteners,i a dis'tam.za di al'meno un 
giorno, l'1adunanza è valida ,rpurehè si'a pres-ente 
un terz-o dei c-omponenti .e, in ogni caso, un 
nume-r-o non inferiore a tre. 

Sono salvi i .cas,i in eui la [.e,gge div·ers:amente 
disponga e quelli ,pe.r ·cui la natura de.Ua fun­
zione esiga la ,p,res-enza di ·tutti i· membri de,] 
colilegio. 

Nei ~casi di :ripetuta assenza dei componenti, 
il pT-esidenrte r iferisce ~ahl'.a:utorità ehe ha la 
vigi'lanza sul fUJnZ,ionamento dei collegio, la 
quale ,può p-ronunzi,are la decadenz:a, o adottare 
g.Ji al'tri provv.edi,menti del ·caso, qualo:r~a la co·m­
petenzra in ·materia non 1sia attlìihuita dal1la legge 
a-11-o stesso orga,no collegiale. 

Art. 15. 

Membri suppZenti. 

Sa:lvo diversa di·sposiziorne di legge, nei casi 
in eui' .esista:no membri sup~plenti questi parte­
'cipano all·e sedute eon dirirbto di voto ogniquaJ­
volta manchino 'P'er qualsiasi motivo i membri 
effettiVli che devono s-oS'bitui,re. 

Quando esistono me,mbri supplenrf;il in rela­
zione a va:ri.e cate,gOirie -di ~me,mbri e,ffettivi, i 
supplenti sur~ogano i ·membri effettivi della 
rispettiva categoria. 

Qualora per una medesi)ma .categoria di mem­
bri effettivi vi siano più m.embri sup;plenti, la 
pri-orità nella sup,plenza è data dall'anzianità 
di appartenenza al .colle-gio; i'n ca-so di parità, 
es.sa spetta a1l'anz'iano di' età. 
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Gli ·avvisi di ·convocazione di un collegio d€­
vono esse'f.e sem1p.re inviati anche ai membri 
supple·nti, •i quali ha,nno in ogni .caso diritto 
di assistere alle sedute s€nz,a diritto di voto. 

Art. 16. 

Segr-etario. 

-" 
11 p adunanze ~a:ssi·ste ril segr:etario, cui spet·ta 

redigere il processo verbale. 
Se .al -collegio non è assergnato un s·egretario, 

o se questo è assente, le funzioni sono eserci:­
tate dal 'ptiù .giov,an€ tra i membri del col.legio. 

Art. 17. 

Deliberazioni. 

Le deliberaz,ioni sono prese a ma,ggioranz.a 
assoluta di voti, salvo ·che sita ri,chiesta U'11la 
maggioranza qualift,cata. 

La Vio1Jaz.ione avviene p·e;r alzata e s€dut a, 
sa1vo che il collegio de1iberi una diversa fo~ma 
di votazione. Le votazioni rper a.oelamazione 
non sono valide. 

In ogni caso l€ deHbe.:mzioni conce·rnenti per­
sone devono ·esse;re adottate a so~utinio segre,to. 

Ove Ia l€.gge non disponga dive·rsamente, in 
caso di rp·a:rità di voti .in votazrion:e a s.erutinio 
palese .prevale il vorto del presidente ; in vota­
zione a scruti•nio s·e.greto la d.eEher1azione s'in­
te!Iltde no!Il adottata. 

Le s•chede bianche sono computate solo per 
det€rminare il 1numero d.ei votanti. 

Terminata la votazio·ne, il presidente ne ac-
ceTta e procla.ma ·il risultato. · 

Art. 18. 

Proc.esso v·erbale. 

I processi verbali devono cont€nere l'indka­
zi-one delle tp.ers.one interv.enute e delle dDco­
stanze di 1uogo e di temiPO neJ:le quali sono 
stati compiuti ·g11i atti -c:he docume~tano. Da 
essi devono risu}ta're i ipunti princip·aJi delle 
dis.cus.siiQ-ni, 'le fo~m·e e i ·r.isultati deJ:Ie vota­
zioni. 

I processi V€rbali sono fi:rmati dal p-resid€nte 
.e dal segretario e devo~w essere letti ed app.ro­
vati n-e!lla ·stessa seduta o m quella suocessiva. 

Salv·o i ·casi in cui la Jegge esil).ressamente 
lo vie:ti, ognuno dei preseiilti ha di,ritto di fax 
con:stare n€1 veTbale H ,suo vorto e· i mativi che 
lo hanno dete-rminato, nonchè di chiedere le 
opportune re-ttificaz,ioni. È esente da ogni even­
tuale r~-sponsabilità 11 componente del collegio 
che abbia fa:t'to ·COnstare ·Dl SUO rno1Jivatq dis­
senso dana deliber,aziml•e adottarba. 

Art. 19. 

Ordini e circolari' 

agli organi collegiali. 

Agli organi èoUegiaH .non pros1sono essere i~m­
'p•artiti ordini di servizio .. 

Mediant€ circolare possono ,peraltro essere 
determinate modalità relative all'organizzazio­
ne dei lavori .del eollegio, al ·fine di .assicurarne 
il miglaore andamento. 

TITOLO lii 

PROCEDIMENTO A.MMINISTR,ATIVO 

CAPO I. 

INIZIO DEL PROGEDIMErNTO 

Art. 20. 

M o~di di iniz~o del proc-edimento. 

Il procedi,me·nto 1aJrnmi!Ilistrativo può irniziarsi 
su istanza della ptarte interessata o d'ufficio. 

L'·istanza deltla rparte interessata dà iruzio ad 
un procedim·en t o: amministrativo (["e•golato dalle 
norme dei seguenti arti1c0E solo quando chi l'a 
prD!pone ha un diritto o un inte,re•sse· l€grlttimo 
a che sulla ste•ss.a .sia emanato un p~ovvedimento 
am·minisrtrativo. 

}n easo di proeedi,me!Ilto d'ufficio, Je no~me 
degli artko1i: seguooti1 trovano apip1kazio1The solo 
quando il procedirmento ·impliohi l'adozione, da 
parte de1l' amminisrt!'lazione, di p~ro!V\f.edirmentil 

eh€ toechitno un diritto o un interesse· Ie·gittimo 
di altri soggetti. 
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ArL 21. 

Presenta.zio'l'w di istanze. 

Og-ni istanza diretta a'l.I'a·utorità amministra­
tiva deve essere presentata .o invi~ata ahla stessa 
per is,c:ritto, -e, ove occorra, in carta le,gale, a 
~meno che ·non sia .cornsentita una forma. diversa. 

La ·manoa'llZ!a o l'insufficienza di bollo im­
portano ir.ri,cevihilità soltanto se il ridliedénte, 
invH,ato a rego:larizzare ['istanza, norn vi prov­
veda entro il ten:ni1ne assegnatogli, che non può 
esse:re :in.fer.i01re .a venti giorni. 

Salvo che }a 1legg-e non richi1ed1a la form·a­
zione ·di speciale verbale, delile istanze è presa 
nota in apposito r·e.gis·tro, e ne è rilasciata riee~ 
vuta, ~contenente gli estremi della registraz1iorne. 
Non si rillasc:i1a òc-evuta quamdo l'istanza è no­
tificata a mezzo di ufficiale giudiziario. 

A:rt. 22. 

Rappresentanza.; 

Gli iinte·re1ss•abi possono ,preseJ1t1are le loro 
.ista·nze .a mezzo di persona da loro incaricata, 
se1nz:a ·che sia necessaria delega scritta. 

N.ei l;i1miti fissati da~i .regol1am·enti de1le sin­
gole a·m·ministr.azioni, gli interessati pOS1SOIIlO 
farsi rapp·resenta.re presso l'ufficio da al:bra. per­
s:ona m.unita ·di de1ega :scritta autenticata. 

La dele,ga, qua1ndo sia ri~las,ciata. ad un p'l'o­
fessionista ,is.critto a'li' a1lbo JJrer. un :aff.a:re che 
orientri nell'ambito del[ e s.ue attività profe·ssio~ 
nali, e sia da lui ,a;ut-enti.cata, confeTii&Oe al malll'­
datar,io la fa,coltà di :r~pp:re:serntare ad ogni ef­
fetto l'ist,ante nella t'rattaz!ione d eU' affare, a 
n1eno ·che .la Je1gge non 1ne facci:a, espresso di­
vieto o Ti.chieda all'uopo m.agìgiori f.ormalità. 

Art. 23. 

Comunicazioni relative all'istanza. 

L'amministraz.ione è tenuta, a rkhie·&ba del­
l'interessato, a .corrnunicargli entro verrcti1 gio.rn'i 
la ripartizione inte:rna cui l'istam:na è assegnata, 
nonchè ,1'-ufiki.o a.l quale 'essa si'a ·stata ev:en, 
tualn1ente trasm.e•ssa, nel caso di dkhiarazio:ne 
d 'j ncom petenza. 

N. 1652 - 2. 

Art. 24. 

Documenti. 

I doc;m.nenti che l'i~nt-ere~ss.a.to ·intende· esibire 
devono essere al'leg~ati ail'i.stalllza. 

Salvo ii caso in cui il termi111e !P:er l.a pre­
sentazione dei do·cume:nti sia pT€1S·eritto a pelll.a 
dr dec~denz1a, l'i·nte:ressa'to può es,ihi1re ulteriori 
docum.emti durante .l'istruttoria. 

L':a.n1mini.stra.zione, se :la docum€'nbaz:ione è 
incotlnplleta, e non si è verifi,cata decadem.za, in­
dica per isc.ritto all'illl'tere,ssato, rne'l ter,mine eli 
trenta g,ior1ni daHa ri1ceziorne dell'istanza, gli 
.altri documenti occo:rrenti, prefi·ggendo un con­
'gruo termi:ne ,per la es.ihiz:ione. 

Art. 25. 

Comunicaz1:one dell'inizio 

del procedimento d'ufficio. 

Ove non si:a dirs1posto a'ltr,imenti', l'autorità 
amministrativa, .che debba ITJTOvvedere d'uf:fi:C'io 
o su proposta di altra autorità, è tenuta a daTne 
preventivo ~avviso agli interessati, i cui diri't·ti 
o interessi legittimi possono essere lesi dal prov­
vedimento .. 

l.n tal.e caso, o~e non ost1i1no ragio111:i di ur­
genza, l'autorità non può .provvede,re s.e non de­
corsi dieò giorni dalil'avvis·O· d:ato. 

CAPO II. 

SVOLGIME-NTO DEL PROCEDIME1NTO 

Art. 26. 

Istruttoria. 

L'autorità svolge, d'•ufficio o su r~1chie:sta de,l­
l'i'nteressato, le indagini occorrenti per l' aceer­

' ta.mento dei f,atti sui quali l'istanzra. s~i fonda. 
Può anche richiredere irnfor~mazioni ad altre 
~utorità. 

Gli accerta·m·enti tec·nici sono .ese1guiti nor­
malmente da uno o .più funzionari del[' a;mmi­
nistraz,iiOne. Gli en·bi [)U:bblici, ehe non disporn­
gono di· .idoneo persona.le teonko, possono avva­
le:r,si· dell'opera di funzionari te,cnioi ap;p:arb~-
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nenti agli uffici statàli, p:revia autoTizzazione 
del ca\l)o de l1l',uffic:i.o da cui ditpend;orno. 

So-lo in via eocez.ionale, ed in ma:teri•e di par­
tico.l:are in1)porta·nza, l'autorità potrà di'spòl~r.e 

·che ai funzionari inc.arkati deg.li ac.ce,rtamenti 
tecnid siano .affiancate .persOIIle estran€e all'am­
nrin i:strazione, fornite di iParti;c:ol,are e.spe:·~enza. 

N el .cas,o che si proceda su ridtiesta di un 
privato, a tutel~a ·di run suo diritto soggettivo o 
interesse :legittimo, l'an1'mimis:trazione· può ri­
chiedergli l'anticipazione delle spese necessarie 
per !l'effettuazione deg.li accertamenti tecnici. 

Art. 27. 

Cmnunicazione agU interessati. 

DeUe operazionci dirette 13id accertamenti te.c­
nilei l'amministrazione dà avviso agJi interessati 
almeno cHeò giorni prin1a del loro iniz:io. 

N ell'.avviso sono .i:ndli.cati ~l luog•o, il gior'llo e 
l'or.a in .cui .si pro-cederà alle o.peraz·ioni, con 
l'avv.ertenza che .gli interes~s.ati possono ass.i­
stervi pe:rsonalmente o farsli rap1presellltare da 
teeni,ci di· 1loro fiduei~a, muniti di delega seritta. 

Dei ~completamento deile· operazioni l' ammi­
nistraz.ione dà notizia agli in,teres.sa:tit medrrante 
lettera Tac,eoma.ndata ·CO:n avv~S!O di ricevimento, 
nella quale si fiss1a llln congruo termine per 
.l'esame deg1li1 atti e la presantaz:i1one di dedu­
zioni, salvo che tra:trbisi di m:ateria ris.ervata. 

Art .. 28. 

Convocazione cl.e.g·li interessati. 

Q·uandn ~sia indispenSiahile per 1o svoJgim·e1nto. 
-dell'is'truttor;ia, 1l'autorità ·i,nvita gli interessati 
a ,pre.serntarSii per dare chiarimenti. L'avviso di 
convoc.az:ione deve contenere la spedficaz.i:one 
derl,motivo per il quale essa viene f,atta e, sa:lvo 
~che si1a disposto altrim·enti, deve esseTe comu­
nicato mediante lettera raccomandata con av­
v.i.so di rieevi1mento. 

La .c.onvoc·azione di emi al comma precedente 
deve essere fa.tta, .di norma, presso l'ufficio ohe 
si trovi nella località più v1ci.na a queila in eui 
risiede !'·interessato. Q·ua1lora l'autorità che trat­
ta l'aff,are riten~~a in-dispensabile sentire diret­
tame:nte l' i,nter.essato, questi ·po'trà e1ssere c.om­
vocato anche presso gli Ulffici della Sltes.s.a. 

Ove l'interessato non si ,presenti senza giu­
stifi.cato mo'tivo, l'a·m'm·inistrazione, se non ri­
te.u.ga di prefiggergli a1l'uo,po un con,gruo ter­
.m·ine, provvede .in base .a.gLi elementi che sono 
a sua conoscenz,a. 

A:rt. 29. 

Richiesta eli pa.reri.! 

L'amministraz·ione ha sempre faao.Uà di chie­
dere il :parere di ·orgami consultivi. 

La 'legge stabi1i&ce i oasi [in cui l'auto-rità deve 
ri.chiede-re ~l pare·re -e queilli nei quaM è tenuta 
a ·co:nfOirmarvisi, ove ·intetTida provvedere. 

Art. 30. 

RichieS'ta di notizie. 

Salvo quanto è di!s;po,sto ne.Jl'a:rticolo 32, quan­
-do siano ·decorsi novanta giorni dalla da•ta di 
1presentazione del'l'istanza, gJJi interessati pos­
sono ·chiedere a1l' a,mministrazinne, mediante let­
tera rac·com~arndata -con avvisg di ricevimento, 
.notizi·e sullo s'tato dell'affare, e l'amministra­
zione è tenuta a fnrn±rle agùi . stessi neli trenta 
giorni successivi. 

A.rt. 31. 

Deroghe al procedimento istruttorio·.· 

In ca,so di urgenza, da dichial'la·rsi e da J'!lO­
~ivarsi nel v.r.ovvedimen•to, l'autorità può pTe­
sci~ndere d311Ja ()ls.servanz.a delle no.rrne deg.li ar­
ticoli 27 e 28. 

CAPO J,IJ. 

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Art. 32. 

Provvedimento .dell'autorità. 

L'autorità provvede sui oasi singoli mediante 
atti ~am.ministra•bivi. 

QualoT.a essa non abbia provveduto su una 
istanza sulla ·quale sia tenuta .a prendere un 
provv.edi·mento, Jil ,privato, trasco.rsi novanta 
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o-iorni dalla data di presell'tazione derH'i.stanza, b 

può chiedere, ~con atto notificato aJll'a•mmini~stra-

zione, che J'a,utorità si pronunzi. Tr:a,sc:orrs:i treiJJ.­

t,a giorni da'l1a notifi,ecaz~ione senza che s:ia in­

tervenU'to a1cun provv.edimento, l'i,stanza si in­

tende a tutti gli effetti rigettata. 

Art .. 33. 

Obbligo di astensione. 

La ,p·ersona pre!posta ,aJl'ufficio che deve prov­

vedere su un affare è te,nuta ad a,s,tenersi quan­

do Ì'n rel,azione ·aH' atto da emanare, sussistano ' . 
motivi di :i:ncom·pratihiJ.ità. 

Q·ualora il :Provvedi,m·ento debba essere ema­

nato da un or:garno .collegiale, è tenuto ad aste­

nersi il n1embro di quest'ulti,mo ehe si trovi 

ne'l1e oondiz,i.oni previste dal primo comma. 

Se ·il provvedimento deve essere emanato da 

un org.a:no indi~11idua~e, il tiltolaT1·2 d·elil'uffi.tCi.o 

che si asten,g.a è sostituito a norma dell'arti­

colo 6, salvo che egli stesso o 'g11i interessati ri­

chiedano, i1n .relazirone alle ·eirecostanz.e, che al­
la s~osti1mzione provveda i1 su1periore gerar­
chirco. 

In caso di astensione de:l me:mhro di un c-011-
bgio, Io sostit .uis:ce, ove esista, ii membro sup­

plente a norma dell'articolo 15. 

Art. 34. 

Richiesta d:i sostituzione. 

Prima .eh e l'att o s:ira ·emanato, l' interes-sato 
può segna.I:are a:l superiore gerar:chì,co o a~l p~re­

sid2·nt:e ·del .colle·gio i m·otivi di Ì!nc.mrllipatihilità 
·che im;po:r·tino l'astensione a ·sensi deU'artic01lu 
precedente. 

L',auto.:rità è tenuta a provvedere. Ove rav­
visi fondata la s:egrnaù.az,ione, p·rovvede ana so­

stituzione, a sensi del terzo e del qua.rt.o com­
·ma dell' artic.01lo st e;sso. 

Sono salve le disposizioni relative alla ricu­

saziione ed raùla astensione dei colmponenti dei 
co 11 e gi di scipl·in.ari. 

TITOLO Hl 

L' AT'rO A Ml\IINISTRATIVO 

CAPO l. 

FOR.l\1A 1ED ELE:MENTI DE:LL'ATTO 

AMMINISTRATIVO 

A1t. 35. 

Forma dellJatto. 

Le pr·onunz.ie del.Ia ,pubblk:.a am·ministrazio­
ne devono farsi per i's.cniUo, tranne i ca.s:i in 
cui ,una fo:rm.a dtive·rsa sia :i,mp·os.ta dalla na­
tura deM' atto. 

Sono salve le disp·osizioni di -leggi srpereiali 
che rkhied,::~.,~no UJna particolare fòrma solenne 
o esdudano 1la neces•sità deJla 1S.Cir:ittura. 

A:rt. 36. 

Elementi clell'atto. 

Oltre ~gli eJ2,menti CJhe siano pres,cribti da 
particolari norme giuridiche, l'a~tt·o deve con­
tenere: 

1) '],'-intestazione dell'autorità da cui è 
·emesso; 

2) l'enunciazione dei fatti che vi hanno da­
to origine; 

3) .gli estremi degli ,a,tti preiparatori in­
tervenuti nel procedim·ento; 

4) l':indlicazione de1le norme giuri.diche s·ul-
le quaE si fonda; 

5) il d ispositivo; 

6) la data; 

7) .Ja s·ottoscrizione: ~con l'indi,cazione 
es:pressa del nom·e e de!lla quoJifka di chi firn1a. 

Salvi :i ca•si in cui d'a 'legg~e esducla la nTO·­

tivazione o richieda la sola enunciaz;ione della 
causa generica del provvedimento, gli att i che 
respingono . istanze sulle quali l ' a:rr.ministrrazlio­
ne è tenuta a provvedere e que,H:i ehe, in qua­
lunque modo, restringono la sfe~ra deHe liber­
tà e dei dii~itti •individ.ua·~i devono essere Ino­
tivati. 
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Art. 37. 

M wnifestazioni tac·ite. 

Tranne i casi lin ·Cui l1a }e-gge rirchiede la di­
chiarazione espressa, ·11 compor:rtarm-ento deHa 
pubblirca aanrninistraz:iorn·e, ·che ·s:ia univoco ed 
incompatibile con una volontà diversa, pr:od u­
ce gli ste:ss1i ·effetti della didriar.azione di vo­
lontà. 

Salvo ii dis,posto .d eU' artirc01lo 32, .il silenzio 
del'l'an1rninistrazione ha va1ore di dichiarazione 
tacita rsoirtanto nei caSii in .cui la legg~· attribru.i­
s·ce ad esso ·u1n s:i~gni:ficato determinato. 

CAPO II. 

E-FFICACIA DELL'ATTO 

AMMINISTRATIVO 

A.rt. 38. 

Efficacia dell'atto. 

L'atto a~m·minist•rativo ha efficraeia dalla da­
ta della sua noti.:fi.cazione, a 'termini dell'arti­
colo 39, o da quella data post-e·rio·re che sia 
:fi·ssrata nelil'atto ste:S1SO. 

Effkacia retroattiva può esseore attribuita, 
eccezionalmente, agli atti aventi natura me­
rame·nte dichliar.ativ~a ra queiHi che so:no emessi 
in sostituzione di atti annullati o revocati per 
vizio di forma e a quelli ehe :produerono effetti 
favorevol>i al •soggetto c-ui Sii 'r,ifer:iscono, sem­
prechè i relativi 'pre,supposti €'si•stessero tgià 
aHa data erui si f,a ri·salire 1'·effkacia de!ll'atto e 
1a r·etroa'tt:ività non leda dir:itti o inrte,res.si Ie­
gitti1mi di altri s.oggetti. 

Art. 39. 

Notificazione. 

L'atto è comunicato· integralrm-ente· wlle pe-r­
;sone aJl:le qual:i di1retta·me.nte- si r.iferi•sc·e. La 
co•muni-c.aziorne ·deve essere· fatta m-ediante con­
. s;egna -o trasmirs.s.iOine di' cQp:ia !irn forma am•mi­
nisrt~rativa, se.condo le dis:p1osizio1Jlli dei regola­
m·enti. 

In .manc,anz,a di norme rego:lamentar:i, l'atto 
va carnunicato ·con lettera ra•c.comanda~ta con 
avviso di .rke~imento, opip·me notificato p.::r 
mezzo di uftic:ial>e giud:iziario O· ·messo comuna­
le, ·osse:rva•te le ·norme sulle notifkazioni del 
Godirce di p.r.oced~r.a eivi1le, i:n quanto a.ppl:ka­
hirl'i. 

Quando la notificazione nei ·m·odi o1~dinrar:i è 
sommam·ente difficile !Pe.r H rilevant~· numero 
de:i de:sti:natari, o J)·er la diffico·ltà eU irdenti:fi­
ca:rli tutti, si rp1roc.ede alla noti:fi·cazio111e nei mo­
di or.dilllaTi nei conf:r~onti di akuni degi1i irnte­
res:s.ati ·e un estr;atto dell'ratto è .pubbhcato, se­
condo la sua natura, nella Gazzettra ufficial~e, 

o nel Foglio annunzi legali, iO all'albo p.reto:r.io 
del Gomune ·ove ha ~sede l'autodtà ehe 1o ha 
emraJnato. 

P.er ;i. dri.p·ende.nti deHa pubblica am•ministra­
zi·one in attivi.tà di ,serviz:io la n·otirfkazione è 
sos:t:ituita dama :pubblkazione ·del provvedimen­
to p-e•r estratto nel Bollettino ufficiale dell'am-
1Inin·istraz;ione stessra. 

In ogni .caso la peTsona, a .eui l'atto si rife­
ris,ce, ha di;rirtto di attenerne eopia, se Ja ri­
-chiede. 

ATt. 40. 

Pubblicazione. 

N.ei cas:i deter.m:inati dal1la legge l'atto è pub­
b~àrcato con le imodali:tà dalla stessa stabilite. 
La pubblioazione vale eorme notifka nei con­
fronti di tutti gli in'tere~s·sati non menzionati 
neU'~atto·. 

Gli atti .sottoposti ad appro·vaziorne· oppur·e 
a visto, anco:rchè p.ubb1i·ca'ti, a specirali ·effetti, 
p·ri·ma di ta1lj a.de'mpoimenti, ·devono· essere nuo­
v:tl.'mente pubblicati dtorpo l'esercizio di tali eon­
troUi per gli ·effetti di cui al :p:r.esente a~ticolo. 

Indipendentemente da quanto 1p.rev:ist.o nei 
eo~Lnmi pre·cedenti, l'a1m.m;inistrazione è te·nuta 
a dare, con :mezzi idonei, .a·deguata diffusione 
agli atti. •am·mi·ni:strativi generali. 

Art. 41. 

E secutoTietà . 

· L'adempimento degli obblighi ed il rispetto 
del,le Jtirmitazioni che derivano dall'atto amerni-
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nistrativo .pos,sono im'porsi senz,a necess~ità di 
.accertamento g.ì·urisd:izionale, salvo .che la leg­
ge 'Chspongia a·1trimenti. 

Salvo con:tra:rie dispqsizionJi .Legi,s~altive, in 
tutti i casi ·in eui l'·am:rninis>traz·i'One .ha il !po­
tere di rliquida're ·i propri erediti: di diri:tto pub­
bli-co si aPip,lkano le d:is·po,siziomi 'f.elative .aH.a 
I~is.c.os.sione d·elle in11po·ste· cUrette. 

CAPO III. 

INVALIDITA' DELL'ATTO 

AlVIMJNISTRATIVO 

Art. 42. 

Nullità. 

Sono nullE gli ~atrti a·m,ministr:ativ,i che siano· 
ema:n.a,ti da pe~sorna oh e n01n abbia J,a qualità 
di organo della pubblica ,ammini,strazion:e o 

·da un or:gi~no che ,provv.eda !SU 'Inater:ia total­
mente ·estranea aUa sfera di atbr.ibuz:ioni del­
l' amminist11azione cui ap1parbiene. 

Sono parim·ent:i .nUilli gli atti che si:a,no effetto 
di v-iolenza asso1htta e 'queUi il ,c,ui 01g;getto sia 
imipOssihile o ~contrar,io aHa legge penale. 

Art. 43. 

Illegitt-imità. 

Sono illegittimi gli atti viziati da incompe­
tenza, o da eoeesso di potere, o da v·iolaZ'ione 
di l.egge. 

Si ha i:ncenmpetenz.a quando, fuori dei ea:s·i 
prev'i·sti da'l pr:imo cminm,a dell'articolo prece­
dente, l'atto· è em.anato da un organo ammini- , 
strativo diverso da .quello avente potestà di 
provv.edere ,a' sensi d·ell' artricolo 2. 

Si ha eece,srS·O di 'Potere qua:ndo· l'.auto~1tà a.m­
mi,uistrati:va usa di un S'UO ,P'ote.re dis,crezlio­
nale ,per fini diversi da quelli per cui esso le 
fu .attribuito, o quando un vizio de'liprocedimen­
to di formaz.ione, de.Jla volontà de111'-am~m:irni.stra­
zio,ne ri.sulti da t~avisa1mento dei fatti, o da il­
log.idtà ~na,nifesta 1 o da incongrua motivazio­
ne, o da ing.iustific:wta co!lltradditorietà del 
provved.i,men'to con ~altro ,pre,cedente atto o con 
11 ·c.m1tenuto di drcollari od altre nornne irnte.r­
ne, o da ·contraddi,torietà ,i;ntrin:s·eoa del prov­
vedimento, o da a1tri elementi .. 

Art. 44 . 

Vizi eli merito. 

Sono viz.iati nel ·me·rito gli atti non_ confor­
mi all'opportunità o 3JI':eqUJi'tà am·minist.rat:i­
v.a o co·munque in ·contTasto co1me regole di buo­
na arrumini,str.azione. 

TITOLO IV 

RIESA.ME DEJjL' ATTO 
AMllfiNISTRATIVO 

CAPO I. 

RIESAME D'UFFICIO 

Art. 45. 

Revoca e .annulla.rnento cl'uffiC'io. 

L'autorità che ha emanato l'atto può, entro 
un anno dalla emanazione, .revoca:rlo quando 
r:i:sulti a:ff.etto da vizi di legitti1mi'tà o da vizi di 
·mer:ito sin dlal1l'origime. 

La .revoca è a·m·messa anche pe·r mrutate con­
dizi.onì di f,atto o ;per nuove .es:1genze deH'in­
teresse pubblico. 

L'atto deve esseTe revocato .quando s~a ve­
nuta meno una delle .condizioni rieh:ieste dalla 
legge per la sua emanazione, sem1pr-echè si trat­
ti di una de]le condizioni I~a cui susrs.i:srtenza sia 
necessaria rper ~la eontinuazione de~l ra·pport.o. 

L'autorità ·geraflchi.carm·ente superiore può, 
·nel termine ,i,ndicato nei pdmo comma, annul­
lare g11:i atti deH·2· autorità ·inferiori a:Efetti da 
vizi di ~le:gitti,mi:tà e annu:llarli o r:if·ormarli se 
a.fferbt.i -da V!izi di ·m·erito fin ·da:ll'odgine, s'alvo 
·che si t:r~atti di provvedin1enti definitivi a' sensi 
dell' arbco:lo 57. 

Art. 46. 

A nn,.ullam.ento 

da parte clel Presidente dellu Repubblica. 

Gh atti iÙe:gittimi iPOssono essere in qualun­
que tem'Po amnuHati c~orn decreto de:l Presidente 
della Republica, su proposta del ministro com-
1peternte, sentito il Consiglio di Stato, 
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Contro H decreto di annullamernto sono a·m­
m·essi, :in via a:l:ternativa, :il ricorso d!i legi'tti­
mHà al Consiglio di Stato ·in ·sede -giuri.sdi­
zi.onale .ovvero il :òcorso straordinario al Pr:e­
sklente deHa Repubbli'Ca. 

Art. 47. 

L'i·rniti dell' annuUam.ento e della rev-o·ca .. 

L'a•m·ministrazione n.on può procedere ad an­
nuUamento nè a revo·ca quando, per ~l tempo 
trascorso ·O per .al,bre .circosrta.nze, l'anntUHa­
!znento ·O ,la revoca di~ .un atto ·riswltin.o contrari 
all'i:nteressre pubblico o .manifesta1mente initqui. 

Non è ,a:.mmess:a la revoca dei provvedimenti 
costitutivi di capacità o diritti che l' a,m,mini­
st1'1azione ·non ·abbia il potere di sqpp.ri•m•ere o 
.Ji•mitare. 

Art. 48. 

Decorrenza della revoca e dell'annullamento. 

Salvo :partk~oilar:i diiS'POS'iz:ÌiOillli,, 1la revoca e 
l'annullamento previsti dal primo e dal quaTto 
com:ma dell'articolo 45 hanno ·effetto dal1la data 
dell',atto r:evocato o annullato; nei casi previsti 
da:l .secondo e dal tetrzo com·ma dtell1' articolo 
stesso la revoca ha effetto dal 'm·om·~nto in eui 
è ,pronuncia:t,a. 

Art. 49. 

I ndenn.ità. 

L'annullamento e la ,revoca degli atti am·m'i­
nistr.ativi non .danno .luogo ad indennità salve 
. ' 
le diverse disposizioni di leggi sped,ali e le di-
verse clausole dei relativi atti amministrativi. 

È tuttavia sempre dovuta al coneessionario, 
;salvo Je diverse dausole dell'atto di conces­
s·ione, una indennità pari al valore attuale del­
J'im:pianto e delle altre opere esisttent·i, quando 
l'annullamento o la revoca investra·no conces­
~siorn.i che abbiano dato luogo a c.osrtruz·ioni di 
im'pianti od altre o:pere di ~carattere· perma­
nente, o-:-TVero ,investaillo atti autorizz1ativi del­
Je ,costruzioni o delle aJrtre orp·ere predette. 

Resta i:n ogni caso i1mp.regiudicata ogni even­
tua1le azione in resp·onsabilità, ove ne ri·corrano 
gli estrermi. 

Art. 50. 

Sospensione d'ufficio. 

Le autorità . previste daU',arbcolo 45 poss.o­
no, quando ricorr:ano ,gravi mo1tivi, dilsipor.re i.a 
~sospe:ns:i;òne dell'esecuz;ione drall':altlto ammini­
strativo. 

A.rt. 51. 

Conv·alida. 

L'auto.rità .amministrativa può f~onv.alidare 

'l'atto, vizdato da iHegitt:imirtà, m·ediante un 
nuovo atto ehe oon1tenga la 1menzione del vizio _ 
e la di:chia·raz;ione eh e si intende eliminar lo e 
c.onv:a,lidaJre· l'atto. 

L'atto di. .cQ.nvaUdra ha eff.etto dalla data della 
s.ua emanazione. Può ess·e;re fatto re'troagire 
alla data di emanazione d eU' wbto cronva1id.ato·, 
quando l'i1llegittimità di ·questo derivi da un 
suo vizio di f01~ma. 

Se il vi~io eonsilste ner difetto di una auto­
r-izzazione, questa può es~sere data dall'autorità 
c·ompetente in via di sanatori.a. 

La diS1prosiz1i'one del comma precedente non 
è a,pplic1ahile al .caso di omiss:ione di: una pro­
.posta ·O di un parere obbligatorio. 

Art .. 52. 

Conversione. 

L'atto ~nuld-o o iUe.gi·bbmo pr•oduce gl:i e,ffetti 
di un atto diverso se di questo ~cmiten·ga i requi­
siti di ·fo,rm:a e di sostanza, se:m•p;rechè debba 
ritenersi ehe l'autorità avrebbe vol:u1t.o tale d,i­
verrso .atto se avesse conosciuto •l.a nuHità o 
l'illegitti1nità dell'atto emanato. 

Art. 53. 

Invalidità parziale. 

L'inval:idità di una parte ·dell'atto :non S'i 
oomurrka aHe .altre, salvo che queste .si,ano d-i·· 
p·eniden ti da. quella. o risulrt:i che, senza la parte 
i,nvalida, :l'atto non sarebbe stato emanato. 

Se i:l viz!io deU'att.o .i•mpedis{~e un deterrn~­
nato ·effetto, 1'.artto può produrre egualmente 
gli altri effetti ai quali risulti idon€o. 
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CAPO II. 

RIESAM,E SU RICORSO 

AùviMINISTRATIVO 

Art. 54. 

Indicazione nell'atto delle modalità di ricorso. 

In ·cake ad or.gni provv2di~rn.ento mnmini,s.tra­
tivo deve essere fatta ·menzione d€ll'autorità 
alla quale è da'to ricorso .eontro 11 prorvvedi­
'Inento ste,sso e del termine entr:o il quale il 
rieor.so· deve essere ;proiP.osto. 

In mancanza di tale ~menzrione non ha inizio 
itl deco.r.s·o del termh1e pe·r r:i,corre:re. 

Il ricorrente ehe, seguendo ~la predetta men­
zione, incada in .er rore, ha ·sem·pre diritto alla 
r im essione in termine. 

A-rt. 55. 

Opposizione. 

Contro ;gli .atti am'm•ini,strativi non è a:rnm,es­
so ricorso ,a:IJ'.autorità da:Jla quale sono s~tati~ 

emanati, salvo :i ·cas·i 'previsti da1lla .}.egg.e. 
Ogni a}tro eiSJP·Osto all'autorità che ha ema­

nato l'atto ha valore di dernuncia, ·al fine di un 
eventuale Tiesame d'ufficio. Esso non dà diritto 
ad ottenere ri,s;posta. 

Art. 56. 

Riaorso gerarchico. 

Contro i p:rowedi·m·enti .deiHe aU'toriltà in.fe­
:riofli è a·mmesso il :ricorso in vi:a gerarchitca 
a11le autorità su;periori. 

Salvo il di~sJJosto del .secondo comma deU'ar­
tkolo 58, :i ricorsi gerarchici al gov.erillo, da 
qualunque :legge :previs,ti, sono decisi oon pro;v­
v-edimento de·finitivo de.J m·mistro. 

Il ;ritcorso ge.rarc:hi·co può es,sere speri·m-en­
tato so,lo da ~chi vi a!bbia intere,sse, e non è più 
am'messo dqp.o trascors1i trenta gi1olini daJ:La data 
della notifi.caz:ione o e.omunicazione ammTni,stra­
tiva, ·O dalla data in ·cui sia dianostrato che 
l':i:nteress~wto abbia avuto .comunque inte~ra:le co­
gniz.ione ·del ,provvedimento. Per le persone in-

dicate neJ ,penultim.o com!ì.na dell'ar:tieolo 39 e 
neU'artkolo 40 il termine deco·rre dalla pubbli­
cazione ivi stabilita. 

L'autorità adita, qualora non ·creda di comu­
ni·care d'ufikio il rkors.o ai contT:ointeres,sati, 
ordina ~che ~l ricorso ~s~te.sso venga notificato a 
costoro a ·C·ura del ricoTrente, ne1 termine da 
e'Ssa stabilito, sospendendo la .pronuncia, :finchè 
'non consti della ese.g~uita notifkazione. 

( 

Nel termine di venti giorni da.Ua com·uni1ca.-
zione o notifi,c.azione del ~~i·cor:so, gli i~nte:ressati 
ipos,sono presentare a;ll'a.utorità ~cui è diretto 
deduzioni e doc:urm·enti. 

Tras,c.orsi: no:va,nta giorni daHa data di pre­
senltaz;ione .del ·liicors.o senza ·che l'au'tori1tà adita 
abbia ,provveduto, ·il rioorrente può chiedere, 
con ista·nza a]_,la ·stessa notifkata, che il rieorso 
venga deciso. 

Trascorsi trenta .giorni daUa notificazione di 
tale i~s,tanz.a .senz.a :che 1s:i:a intervenuta ailcuna 
decisione, il rkorso· s'intende, a tutti gli e~fetti 
di legge, com.e dgettato. 

Art. 57. 

Provve·dimenti defimitivi .. 

Il riocor,so ~gera.rchioo è escluso contro gli atti 
emanati da organi che non ha'Il!Ilo superio.ti 
gera~chici e ~contro quelli i quali:, pur essendo 
emanati da autorità iruferior.i, s~ono da:l[a legge 
dkhiarati defini1tivi. 

Il ricorso .ge-rarchico contro atti di autorità 
i:nferiorti è ·escluso -altresì quando Jta comp-etenza. 
a iprovvedere su una materia è attribuita daLla 
Jeg1ge ad :una de1terrnin:ata autorità in modo spe­
cifioo ed esel.u&ivo. 

Art. 58. 

Ricm·so gerarchico improprio. 

Quando la 1legge amm·ette i1l ricor,s.o aU'auto­
rità am,mini,strativa. .contro atti di enti pubblici 
o di organi collegiali, o comunque non legati 
da rapporti di gerarchia, si applicano le di­
sposizioni dell'articolo 56. 

Qua.ndo è ammesso vl ricorso ~al governo con­
tro il provvedin1ento del ministro, su esso si 
decj de ·con ·dec·reto del P~residente detl Consiglio. 
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A:rt. 59. 

Ricorrso straordinario 
al Presidente della Reprubblica. 

Co:ntro ,gli atti non soggetti a rkor:s.o gerar­
chico od emanati, in s€\guito a ·rkor,so gerar­
chico, daill'autorità ,sUJperiore, è pr,oponibile il 
ricorso str·aordinario al Presidente della Re­
pubbltica ,per 'motivi di legittimi,tà. 

J.l ·I"licOJ.'ISO straordinario non è atlllm,eSSO· quan­
do ,contl'"~o l'atto sia stato prO!posto e· depositato 
·rkor.s.o giuri·sdizimi.ale. 

S.e l'atto si riferisce dir.etta:mente ad altri in­
teressati, iJ. ricorso al P.re,sidente deUa Repu:b­
blka non P'UÒ es.sere proposto se non s,iano· de­
cor·s:i i termini 1per. iimtpugnare i provvedi,mento 
stesso in sede giurisdizionale. 11 riicors.o prO[pO­
sto prima deHa ·scadenza dei term1ini per il ri­
corso .giurisdizionale è tuttavia ricevibi.le, ove 
nessuno deg1li altri intere·ssati notifichi al ricor­
rente ed aH'amministrazione, en'tro quindid 
giorni dalla ri.c.evuta notifica del ricorso straor­
dina;r:io, 1che :intende proporre rkorso giuri­
sdizionale, e :suc·cessiva,m·ente proponga nei 
termini di le·~ge il rico.rs.o m·edesimo. Irn que­
'st'ulti'm'o c.aso il giudizio avrà luogo in sede 
g·iur:i·s.diziona1le. 

Art. 60. 

N otrificazione e cleposito 
del ricorso st.raordinario. 

Ll 6cors·o straordinario deve e~s:s.ere prOip.O­
sto entr~o centoventi giorni .dalla notificazio­
ne o enmunkaz.ione amministrativa. del p.rovve­
d.hnento definitivD, o da~La data in ·cui l'i,nteres­
sato ne abbia avuto .comunque integrale co­
gnizione. 

N el termine suddetto il ricorso deve e·s.se·re 
notificato tanto atH'autorità dalJa quale è mria­
nato l'atto impugnato, quanto ai diretti c.on­
iJrointeressati, ne·i modi e con le form.e pre­
soritti pe.r i rkorsi giur.isd.izionali, e deve al­
tresì es.sere depositato eon la prova dcll'e-se­
gui;ta :notifi,caz.i,one, al m·ini.stero c.o,mpeten:te. 
La not,ifi.cazione al mi:nis'te.ro non è nec-e:ssaria 
quando l'atto è em.anato dal ministero stesso 
pre·s,so 11 quale deve essere -effettuato il deJpo­
sito. 

Ai con1mointere,ssa'ti è as,segrnato un termine 
di se,ssan ta giorni daUa notificazione del ricor­
so per presen ta.re al ministero che istruisce 
l'affare deduzioni e do·cumenti. 

L'autorizzazione ·per eseguire .la notifi1cazione 
nel1le forme p·reviste dal teTzo emnma dell'a.r­
tkol.o 39 è data da,l ministro c'Ui spetta prov­
vedere alla istr,uzione del ~icorso. 

Quando sia ~stata omessa la notifi.ca ai eon­
trointe.ressruti o ad alcuni tra es.si, il ministro 
ordina l'integrazione ·del pTocedianento, deter­
·mi:nando le persone cui jJ ricorso deve notifi­
carsi e le modalità ed i t-ern1ini entro i quali il 
ri·corr·2nte deve :p.rovvedere alla i~ntegrazione. 

A.rt. 61. 

Decisione sul ricorso straordinario. 

Entro .sessanta ·gioY<ni daUa s·cadenza del 
te.rmine previsto daJ terzo .corhm·a dell'artico­
lo precedente, il ricorso, istruito dal ministero 
competente, è trasmes·so, insieme con ,gli atti 
e i documenti che vi si riferi.scon·o, al Gon.siglio 
di Stato, perehè esprima su esso il suo parere. 

I,l parere è dato dall' aduna;nz·a generale. 

La decisione è ad-ottata .con deC'reto de,l Pre­
sidente dè1la Re:pubblica, su jpropos'ta del mi­
'l1ii,stro c:om1p·ete·nte. Ov:e ·qu-e~sti non creda di 
prop·o·rre una decisione ·Confor:m.e •al ipare're del 
Consiglio di St,ato, deve sottoporr-e l'affare al­
,}a dellibe.raz.ione ·del Consigl,io dei m.inis,t.ri. 

Qualora, entro un anno dal deposito del ri­
corso s'traorrdin.a.rio, la decisione sullo stesso non 
sia stata ·comunkat.a .al ricorrente, questi, nei. 
.sessanta g~iorni suec,essiv:i, .può :pro,po:rre ri­
corso al Consiglio di 8ta to :in . sede gi.urisdizio­
na,le p·er gtli s~tessi .motivi dedotti ne1 ricorso 
S'traordina.rio. Il Co,nsigho di Stato decide in 
camera di constiglio. 

Art. 62. 

Impugnativa della dgcisione sul· ricorso 
straordinario. 

Il ,de·cre·to del Presidente .delila Rep'Ubblka 
che d ecide 'sul ricol"so ~str,a.or.dinarlio è i'ffiJ'PU­
gn::;tbile con ricorso gi'ur.isdiz,i.ona,}e di legitti­
·m'ità al Consiglio di S1t.ato SO'lo per motivi atti­
ne,nt:i alla .coiinpetenza del ·mi·n:i,stero che ha 
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istruito il ricorso, o al proc·eddmento di deci­
sione, o ailila fmma del decreto del Presidente 
della Repubblica. 

Contro lo stesso decreto è ammes·sa la do­
manda di revoc.azioue, secondo le norm·e che 
la pr.evedono nei r1guar.di degli a'tti g1iuri-sdi­
z.ionali, in quanto siano appticahi[i. 

A.rt. 63. 

Sospe~sione de~l provvedimento impugnato. 

L'autorità a cui è stato p.resentaJto H ri~corso 
amnllinistJra.tivo, su domanda del ricorrente, 

può coneedere la sospensione del provvedimen­
to impugnato. 

Nei casi in cui il ricorso ammini·strativo 
deve precedere obbligatoriamente il ricorso 
giurisdizionale, e l'autorità adita non provvede 
entro quindici giorni sulla .domanda di SOS!Pen­
sione, la so's'Pe:nsi0111e vruò essere conc·ess.a dal­
I' organo competente a '00'Ir0ìscell"e del ricorso 
giurisdizionale ·contro il tprovvedimen.to defini­
tivo. 

In tale caso forldri.namza dii sO&pensione ha 
efficacia fino rulla notificaz:i.one deHa decisione 
sul ricorso am•ministrativo. 


